
1

Il Microclima 
nei luoghi di lavoro
valutazione e controllo 
criteri decisionali 

orientamenti dell’Organo di Vigilanza

Omar Nicolini - Az.USL di Modena (o.nicolini@ausl.mo.it)
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Microclima … legislazione

LEGISLAZIONE:
- DLgs.81/2008, Titolo II e Titolo VIII
- Altri provvedimenti legislativi su specifici aspetti 
o tipologie edilizie (es.: contenimento energetico; x le 
strutture sanitarie, x edilizia scolastica …)

- Regolamenti locali (Edilizi, d’Igiene)

Altri riferimenti:
…UNI-EN-ISO 7730:’06 x ambienti moderati
…UNI-EN-ISO 7933:’05 e 27243:’96 x ambienti 
severi caldi

…UNI-ENV-ISO 11079:’08 x ambienti severi freddi
…UNI 10339:’95 e UNI 8852:’87
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Microclima … legislazione
A cosa riferirsi e in quali situazioni ?

Riferimenti progettuali:
- DLgs.81/2008, Titolo II 
- Provvedimenti legislativi su specifiche tematiche o 
tipologie edilizie (es.: contenimento energetico; DPR 
14/01/97 e CM 13011/74 x edilizia sanitaria, DM 
18/12/75 x ed.scolastica …)

- Regolamenti Edilizi
- UNI 10339:’95

Tutela della salute e sicurezza:
- DLgs.81/2008, Titolo II e Titolo VIII
- UNI-EN-ISO 7730:06 x ambienti moderati
- UNI-EN-ISO 7933:05 e 27243:96 x ambienti severi 
caldi

- UNI-ENV-ISO 11079:08 x ambienti severi freddi
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A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità
della lavorazione, è vietato adibire a lavori continuativi i 
locali chiusi i che non rispondono alle seguenti condizioni: 
a) essere ben difesi contro gli agenti atmosferici, e 

provvisti di un isolamento termico e acustico sufficiente, 
tenuto conto del tipo di impresa e dell'attività dei 
lavoratori; 

b) avere aperture sufficienti per un rapido ricambio d'aria;  

c) essere ben asciutti e ben difesi contro l'umidità; 
d) avere le superfici dei pavimenti, delle pareti, dei soffitti 

tali da poter essere pulite e deterse per ottenere 

condizioni adeguate di igiene

LdL – Allegato IV* – p. 1.3

Quadro Legislativo
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1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi
1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che, 
tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai 
quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria 
salubre in quantità sufficiente ottenuta preferenzialmente 
con aperture naturali e quando ciò non sia possibile, con 
impianti di areazione.
1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso 
deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni 
eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di 
controllo, quando ciò è necessario per salvaguardare la 
salute dei lavoratori.

LdL – Allegato IV* – p. 1.9

Quadro Legislativo
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1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento 
dell'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo che i lavoratori non siano esposti a 
correnti d'aria fastidiosa.
1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente 
sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e 
sanificazione per la tutela della salute dei lavoratori.
1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe 
comportare un pericolo immediato per la salute dei 
lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata deve 
essere eliminato rapidamente.

LdL – Allegato IV* – p. 1.9

Quadro Legislativo
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1.9.2. Temperatura dei locali
1.9.2.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere 
adeguata all'organismo umano durante il tempo di lavoro, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi 
fisici imposti ai lavoratori.
1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i 
lavoratori si deve tener conto della influenza che possono 
esercitare sopra di essa il grado di umidità ed il 
movimento dell'aria concomitanti.
…

LdL – Allegato IV* – p. 1.9

Quadro Legislativo
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1.9.2.3. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il 
personale di sorveglianza, dei servizi igienici, delle mense 
e dei locali di pronto soccorso deve essere conforme alla 
destinazione specifica di questi locali.
1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono 
evitare il soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro,.
1.9.2.5. Quando non è conveniente modificare la 
temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla 
difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o 
troppo basse mediante misure tecniche localizzate.

LdL – Allegato IV* – p. 1.9

Quadro Legislativo
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2.1 Difesa dagli agenti nocivi
…
2.1.4. Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare, ogni 
qualvolta sia possibile, le lavorazioni pericolose o insalubri 
in luoghi separati, allo scopo di non esporvi senza 
necessità i lavoratori addetti ad altre lavorazioni.

LdL – Allegato IV* – p. 2.1

Quadro Legislativo
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Articolo 180 
- Definizioni e campo di applicazione

1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si 
intendono il rumore, gli ultrasuoni, gli infrasuoni, le 
vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le 
radiazioni ottiche, di origine artificiale, il microclima e le 
atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori.

2. …

Titolo VIII – Capo I

Quadro Legislativo
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Titolo VIII – Capo I

Disposizioni generali
� art.180 - Definizioni e campo di applicazione

� art.181 - Valutazione dei rischi

� art.182 - Disp. miranti ad eliminare o ridurre i rischi

� art.183 - Lavoratori particolarmente sensibili

� art.184 - Informazione e formazione dei lavoratori

� art.185 - Sorveglianza sanitaria

� art.186 - Cartella sanitaria e di rischio

Quadro Legislativo
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Microclima … definizioni

Ambienti severi e vincolati: luoghi di lavoro nei quali 
specifiche esigenze produttive determinano condizioni 
espositive poco o nulla controllabili e prossime al determinare 
fenomeni di colpo da calore o di congelamento (es.: t>+30°C 
o <+10°C).   Richiedono l’adozione di tutte le misure (in 
particolare tecniche) concretamente attuabili a protezione dei 
lavoratori.
Negli ambienti severi e vincolati la valutazione del 
rischio va effettuata sulla base di rilievi strumentali 
(pause/acclimatazione), il personale deve disporre di 
DPI, essere informato sui rischi e sottoposto a 
controlli sanitari
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Microclima … definizioni

Ambienti moderabili: tutti gli altri luoghi di lavoro. Non 
sono presenti specifiche esigenze produttive, il controllo dei 
parametri microclimatici può essere attuato con efficacia con 
l’obiettivo del comfort degli occupanti.

Negli ambienti moderabili la valutazione del rischio 
può esaurirsi con una pre-valutazione qualitativa e 
non tradursi in alcuna misura specifica
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DLgs.81/2008 e s.m.

Le grandi procedure della prevenzione

1) valutare (conoscere i rischi con l’obiettivo di eliminarli o 
ridurli)  

2) eliminare o ridurre i rischi (mediante un organico piano 
di risanamento che contempli misure tecniche, 
organizzative, procedurali, igieniche ecc..., compresi i DPI)

3) monitorare lo stato di salute dei lavoratori (a cura di 
un Medico competente)

4) informare, istruire, addestrare e formare i 
lavoratori
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Microclima … valutazione

2) identificare le sorgenti/attività/luoghi di lavoro sui 
quali attuare misure tecniche e/o organizzative per 
il controllo del rischio e identificare le modalità
ottimali di intervento;

… obiettivi:

3) identificare le persone alle quali applicare protocolli 
specifici di prevenzione (DPI, formazione e 
informazione, controlli sanitari)

1) Verificare se esiste un disagio oppure un rischio in 
ambienti moderati, in ambienti severi caldi o severi 
freddi;
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Microclima – pre-valutazione

Quesito Che fare?
In azienda sono presenti lavoratori che 
operano in ambienti caldi (es.: a temperature 
superiori a +30°C) o freddi (es.: inferiori a 
+10°C) per motivi strettamente legati alla 
produzione?

Riferirsi alle indicazioni 
per gli ambienti 

severi

In azienda è garantito in tutte le postazioni di 
lavoro interne e nei locali previsti dalla legge il 
controllo della temperatura invernale?

Installare sistemi di 
riscaldamento idonei

Il Mc o il RLS hanno segnalato (o ci sono 
addetti che lamentano) eccessive correnti 
d’aria, ambienti troppo caldi o freddi, con 
troppa o poca umidità relativa (es.: aria troppo 
secca) ?

Verificare l’attendibilità
della segnalazione, 

identificarne le cause e 
intervenire
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Microclima … valutazione

In ambienti moderati
(personale non informato né allenato, senza DPI e controllo sanitario):

- verificare l’attendibilità delle segnalazioni di problemi 
aggiornando la valutazione, anche con misurazioni 

- identificarne le cause, anche con misurazioni
- identificare le possibili soluzioni agendo sulle cause/sorgenti e 

non sulla protezione individuale dell’operatore 
- attuare le misure suggerite dalla buona norma tecnica, anche 

sulla base delle indicazioni desunte dai rilievi strumentali
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Microclima … valutazione

Come gestire i risultati delle misurazioni 
degli indici globali in ambienti moderati:

Ambienti moderati caldi
interventi non necessari
ottimale: PMV < +0,5
interventi opportuni

disconfort: PMV > +0,5 ricorr.
interventi in tempi tecnici
limite: PMV > +2,0 ricorr.

interventi immediati

Ambienti moderati freddi
interventi non necessari
ottimale: PMV < -0,5
interventi opportuni

disconfort: PMV > -0,5 ricorr.
interventi in tempi tecnici
limite: PMV > -2,0 ricorr.

interventi immediati
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Microclima … controllo

Ambienti moderati

Obiettivo: realizzare condizioni di benessere termico.   

Principali livelli di intervento: 
- ubicazione dell’edificio nel territorio
- isolamento termico di pareti e superfici vetrate esterne
- schermatura irragg. solare (frangisole, pellicole) 
- controllo del carico termico interno degli ambienti
- schermatura delle sorgenti radianti interne
- potenziamento dell’aerazione/ventilazione 
- > velocità dell’aria (con ventilatori/anemostati …) 
- impianti di controllo termo-igrometrici (t / UR)
- regolazioni locali delle temperature garantite dall’impianto
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Microclima … raffrescamento

Ambienti moderati
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Microclima … valutazione

In ambienti severi:
(in questi ambienti si deve già disporre della valutazione degli indici di stress 

sulla base di rilievi strumentali, il personale deve disporre di DPI, essere 
informato e sottoposto a controlli sanitari)

- verificare l’attendibilità delle segnalazioni di problemi 
aggiornando la valutazione, sempre con misurazioni 

- identificarne le cause, anche con misurazioni
- identificare le possibili soluzioni, privilegiando gli interventi 

sulle cause/sorgenti rispetto alla protezione individuale 
dell’operatore 

- attuare le misure suggerite dalla buona norma tecnica, anche 
sulla base delle indicazioni desunte dai rilievi strumentali
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Microclima … valutazione

Come gestire i risultati delle misurazioni 
degli indici globali in ambienti severi:

Ambienti severi caldi

tollerabile: 
Dlim > 480’

attenzioni “di base”

pericolo: 
Dlim < 480’ o WBGT > TLV

interventi immediati

Ambienti severi freddi

tollerabile: 
IREQ neutral > Icl > IREQmin

attenzioni “di base”

pericolo: I cl < IREQmin
o I cl > IREQneutral
interventi immediati
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Microclima … controllo

Ambienti severi caldi

Obiettivo: evitare condizioni di stress termico

Principali livelli di intervento: 
- segregazione/coibentazione/schermatura sorgenti
- ventilazione forzata (rimozione del calore)
- cabine di controllo climatizzate
- zone di acclimatazione (esterno/interno; lavoro/riposo …)
- DPI e vestiario
- procedure (x pause/esposizioni limite x esterno/attese…) 
- informazione (su alimentazione, bevande…)
- sorveglianza sanitaria
- DPI “estremi”
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Microclima … controllo
Ambienti severi freddi - 1

Obiettivo: evitare lo stress termico (ipotermia).   

Principali livelli di intervento in fase di pianificazione: 
- programmare il lavoro in una stagione più calda (x outdoor)
- verificare se i lavori si possono fare al chiuso (x outdoor)
- concedere più tempo per le attività al freddo o con esigenza 
di indumenti protettivi

- fornire spazi riscaldati per il recupero
- formare ai compiti complessi in situazioni termic. normali
- essere certi delle conoscenze e competenze del personale
- separare le merci dai posti di lavoro e mantenere zone a 
differenti temperature

- fornire manodopera extra per ridurre l'esposizione  
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Microclima … controllo

Ambienti severi freddi  - 2

Obiettivo: evitare lo stress termico (ipotermia).   

Prima di ogni turno di lavoro: 
- controllare le condizioni climatiche all’inizio del lavoro 
- programmare adeguate pause
- consentire i controllo individuale dell’intensità del lavoro e 
dell’abbigliamento

- organizzare un sistema di comunicazioni (x outdoor)
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Microclima … controllo

Ambienti severi freddi - 3

Obiettivo: evitare lo stress termico (ipotermia).   

Durante il lavoro: 
- garantire pause e periodi di riposo in luoghi riscaldati 
- garantire frequenti pause con bevande e cibi caldi
- consentire flessibilità all’intensità ed alla durata del lavoro
- prevedere la sostit.dei capi d'abbigliamento (calze, guanti …)
- prevedere la disponibilità di capi extra per il riscaldamento
- controllare (amichevolmente) le reazioni soggettive (x out.)
- rapportarsi regolarmente col caporeparto o la “base” (x o.)
- consentire sufficiente recupero dopo esposiz.estreme (x o.)
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Microclima … controllo

Ambienti severi freddi

Obiettivo: evitare lo stress termico (ipotermia).   

Principali livelli di intervento : 
- segregazione/coibentazione/schermatura delle sorgenti
- riduzione della velocità dell’aria
- cabine di controllo climatizzate
- zone di acclimatazione (esterno/interno; lavoro/riposo …)
- abbigliamento (DPI)
- procedure (x pause/esposizioni max in ambienti…) 
- informazione (su alimentazione, bevande…)
- sorveglianza sanitaria
- sicurezza (illum.d’emergenza, segnalatori di “malore” …)
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Microclima … raccomandazioni

… evitare di:
• considerare che esigenze meramente economiche (quali il 
risparmio sulle spese di riscaldamento o gli elevati costi di 
installazione di impianti di climatizzazione) possano giustificare 
l’esposizione a condizioni termiche impegnative in ambienti 
termicamente moderati;

• valutare ambienti termicamente moderati (senza alcuna esigenza 
produttiva che richieda condizioni termiche particolari, lontane dal 
comfort degli individui) con i parametri degli ambienti severi; 

• sottovalutare i rischi connessi agli ambienti severi non 
provvedendo ad una adeguata valutazione (strumentale!) ed 
alle relative azioni di controllo del rischio.
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Microclima … vigilanza

Prima di intervenire:
verificare che la segnalazione sia stata preliminarmente 
sottoposta all’azienda, eventualmente superando l’assenza di 
comunicazione

Sul campo:
•stabilire se ci si trovi di fronte ad un ambiente moderato o 
severo per avere chiaro quali sono i riferimenti tecnici 
(legislazione/ normative e indici/parametri) decisionali anche 
in relazione al tipo di popolazione (se informata o meno, se 
allenata o meno, se controllata dal punto di vista sanitario, 
con fornitura di adeguati DPI o meno…).
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Microclima … vigilanza

Prescrizioni se:
•valutazione assente (negli ambienti moderati: l’assenza di 
interventi ricognitivi/misurazioni a seguito di segnalazioni del
RLS o di lavoratori; negli ambienti severi: l’assenza di 
misurazioni) o gravemente carente (es.: negli ambienti 
moderati: uso del WBGT invece che del PMV).  
Il “superamento” dei limiti degli indici o parametri specifici di 
rischio (Dlim o WBGT per gli ambienti severi caldi; IREQ o tch
per gli ambienti severi freddi; per gli ambienti moderati solo 
nel caso di superamento dei valori di allarme senza 
l’adozione delle adeguate e immediate contromisure, si 
propone sia visto come grave carenza della valutazione.
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Microclima … vigilanza

(segue) Prescrizioni se:
• assenza o carenza di misure di controllo (tecniche, 
organizzative –es.: pause-, DPI, informazione/formazione, 
controllo sanitario) in ambienti severi

• assenza di riscaldamento (anche solo localizzato) in 
ambienti moderati

… altrimenti, disposizioni
(es.: valutazione del rischio con parametri diversi da quanto 
sopra riportato o in riferimento a norme non UNI/CEN/ISO, 
carenza di misure tecniche in ambienti moderati senza 
superamento dei valori di allarme superiori o inferiori, …)
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LOCALI PER AMBIENTI INDUSTRIALI, ACCESSORI ED UFFICI

CATEGORIE DI EDIFICI

Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns

Classe 
dei
filtri

Ricirc.

inverno estate Illuminazione

- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm %) lx lx

AMBIENTI INDUSTRIALI, LOCALI ACCESSORI E UFFICI

- Ambienti industriali

• in generale ⊗⊗⊗⊗
n ≥ 0,5 & RA 

≥1/8
Qop ≥ 4,2÷11,1

+ n ≥ 0,5
⊗⊗⊗⊗ 3 ÷ 5 � S ≥10÷≥18 §

≤ 20 (l) 30 ÷ 70 ≤ 0,30 26 50 ÷ 60 ≤ 0,30 2+0,7 (l) 200÷2.00
0 (u)

1

• depositi, magazzini, archivi 
⊗⊗⊗⊗ (u)

n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8

Qop ≥ 4,2÷11,1
+ n ≥ 0,5

⊗⊗⊗⊗ 2 ÷ 3 A ≥10÷≥18 §
≤ 20 (l) 30 ÷ 70 ≤ 0,30 26 50 ÷ 60 ≤ 0,30 2+0,7 (l) 100÷200 1

- Locali per uffici ed assimilabili

• uffici, box-ufficio singoli n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8

Qop = 11,0 0,06 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷750 1

• uffici open space n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8

Qop = 11,0 0,12 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷750 1

• locali riunione interne (< 100 
posti)

* Qop = 10,0 # 0,60 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60
0,05÷0,20 * 500 1

• centri elaborazione dati * Qop = 7,0 0,08 6 ÷ 9 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 * 500 1

• lavoro ai VDT n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8

Qop = 11,0 0,12 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷500 1

- Locali ausiliari

• cucine n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8 Qos = 16,5 * 4 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 70 0,05÷0,15 26 50 ÷ 70 0,05÷0,20 2 (l) 500 1

• refettori n ≥ 0,5 & RA 
≥1/8

Qop = 10,0 0,60 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,10÷0,15 26 50 ÷ 60 0,10÷0,20 2 (l) 200 1

• docce, spogliatoi * n ≥≥≥≥ 3 (-a/l) * * S 20 ± 2 (l) * 0,05÷0,15 * * 0,05÷0,20 * 200 1

• ambulatori, camere di medicazione
n ≥ 0,5 & RA 

≥1/8 n ≥≥≥≥ 2 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷ 0,10 2 (l) 300 1

• servizi * n ≥≥≥≥ 5║10 (-a/l) * * V (l) 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,15 26 50 ÷ 60 ≤ 0,15 * 200 1

Linee Guida MAI

http://www.ausl.mo.it/dsp/spsal/spsal_lg_coord_interregionale.htm
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UNI EN ISO 15743:2008
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UNI EN ISO 15745:2008
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UNI EN ISO 15745:2008

Fase 1
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UNI EN ISO 15745:2008

Fase 2

Approfondimenti:

- Stress da freddo - IREQ (ISO 11079)
-Raffreddamento del vento - tWC (ISO 11079)
- Contatto con superfici fredde – (ISO 13732-3)
- Contatto con acqua, liquidi o materiali umidi 
- Indumenti protettivi contro il freddo (ISO 9920)
- Protezione dal freddo di testa, piedi e mani (EN 511)

Fase 3: casi complessi
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UNI EN ISO 15745:2008
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UNI EN ISO 15745:2008
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UNI EN ISO 15745:2008


